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L'INCHIESTA. Rabbia per l'accordo Lega-Cavaliere 

Pavia tradita da Bossi 
La fedelissima esplode 
«E chi lo va a dire agli operai cassintegrati di votare per 
chi li ha licenziati?». 11 viaggio nelie paure e nell'insoffe
renza del popolo leghista si conclude nella fedelissima 
Pavia: qui c'era un forte voto popolare per Bossi e ora ci 
sono da votare il «padrone» della Necchi e un agrario, 
sotto il simbolo di Forza Italia. Così esplodono le ribel
lioni, le dichiarazioni di fuoco sui giornali, fino alle di
missioni di leader cittadini e amministratori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANGELO MELONE , 
• PAVIA. Era in programma un ;i che si producevano nel capanno-
bel confronto elettorale l'altra sera, - ne vuoto del dibattito, tra poco si 
a Pavia. Faccia a faccia pubblico ;; faranno in Cina. Lo assicura il Sole • 
tra il candidato progressista e quel- 240re. la Necchi partecipa a una 
lo del sedicente polo della Libertà. I- «joint venture» che produrrà un fat-
Confronto aperto a tutti i cittadini ft- turato di cento miliardi, quasi più : 
ma - scusate il facile gioco ; . ;« • . ' .,.:•>., •:•..-, -•.-,:;./.. 
di parole - ospitato nel ca> 
pannone di una fabbrica 
chiusa. E il candidato di Bos
si e Berlusconi (meglio: di 
Berlusconi più che di Bossi) 
è proprio il padrone di casa, 
o - se si vuole - i l padrone 
che ha chiuso quello stabili
mento. Stiamo parlando 
dell'ingegner ,<,.; Giampiero 
Beccaria, il capannone vuo
to era quello delle macchine 
industriali, la fabbrica è la 
Necchi. Quasi un simbolo 
della città dopo la storica 
Università. ;•••-.-• -.?•< , . - -

Il nostro viaggio nei malu
mori e nelle disillusioni del 
popolo leghista non poteva 
che portarci qui sulle rive del 
Ticino, culla del leghismo 
della prima ora (seconda 
forse solo a Varese), una ';,'• ••:•'. 
provincia nella quale - per >; 
ora unico caso in Italia - il partito 
di Bossi ha vinto tutte le competi
zioni elettorali che si sono svolte, 
riuscendo a a fare breccia in quel
l'elettorato popolare che faceva di 
Pavia una delle province «rosse» 
della Lombardia. La Lega unico 
movimento a poter rappresentare 
la protesta popolare in un'Italia 
schiava di Roma e della partitocra
zia? Il senatùr l'ha ripetuto più d'u
na volta: guardate casi come Pavia 
e vi convincerete che è vero. -,.Ar ,-.* *: 

La fedelissima tradita 
E che gli va a capitare a Pavia la 

fedelissima? Un candidato di Forza 
Italia, ma soprattutto proprio luì, 
quel Beccaria «venuto da Brescia» 
che in nove anni alla guida detta 
Necchi è riuscito essenzialmente a 
«produrre» ben 4.300 tra cassinte
grati e licenziati su 5.700 lavoratori 
che aveva ereditato. Una bella me
dia, non c'è che dire. Ma c'è la cri
si... In questo caso, però, la reces
sione sembra entrarci poco. Intan
to perchè non se ne vedeva alcun 
segno concreto nei meravigliosi 
anni 80 in cui la Necchi ha cambia
to di mano, e poi perchè questa 
azienda si dice sia in serissima crisi 
finanziaria ma non altrettanto di 
mercato. • Semplicemente • l'inge
gner Beccaria ha con invidiabile 
determinazione spostato < produ
zioni dagli storici stabilimenti di Pa
via ad altre nuove società in giro • 

Carroccio nei guai 
• Prima erano tutti con Bossi, ma ora la base 
popolare si sente tradita dalle candidature di un 
imprenditore che chiude la fabbrica e caccia gli 
operai di un ricco agrario, sotto il simbolo di 
Forza Italia. E la fiducia nella Lega anti-partito-
cratica vacilla seriamente..-",..' 

di quanti ne fa a Pavia. «Evidente
mente per le sue tasche va bene, è 
giusto - dice un operaio della Nec
chi compressori - ma nelle tasche 
della città cosa viene?». Deve esse
re esattamente la stessa cosa che 
ha pensato il consigliere provincia
le Giancesare Broggia, il giorno" 
dell'annuncio delle candidature: 
•ho convinto • in passato diversi ; 
operai della Necchi, anche alcuni, 
che erano in cassa integrazione, a ' 
votare per noi. Con che faccia pos- ' 
so dirgli di andare a votare Becca-. 
ria? Quale disastro ha mai fatto • 
Bossi a sposare Berlusconi!». • 

; La «base» ci ripensa 
Qui siamo ben oltre il «mal di 

pancia». Riprendendo quel concet- ; 
to di Bossi si potrebbe dire: volete . 
un esempio dello spaesamento 
dell'elettorato leghista? Guardate \ 
Pavia e lo avrete. Lo conferma un 
altro operaio della Necchi, mem
bro del Cdf: «In fabbrica di operai 

' che per protesta contro tutto sono 
passati dai partiti della sinistra a 
Bossi ne conosco parecchi. Siamo 
chiari: il malumore, giustificato o 
no, verso la sinistra continua. Ma 
adesso da qui a votare per Becca-

sino». Il «casino» ora si vede, 6 
montato fino a diventare aperta 
deflagrazione politica all'interno 
della Lega. Come7 La risposta è 
sempre la stessa per tutta la Pada
nia- in un partito dalla struttura an
cora esile, le tensioni finiscono per 
scancarsi dove più alta è la rappre
sentanza e l'organizzazione. Nelle 
amministrazioni locali. 

E tra Pavia e l'Oltrepò Pavese di 
«bombe» pronte ad esplodere do
vevano essercene parecchie, visto 
che la vicenda della Grande Al
leanza e delle conseguenti candi
dature ha avuto l'effetto di un ele
fante che passa su un campo mi
nato. Sono scoppiati conflitti ovun
que. Al Comune di Pavia più di una 
delibera importante si è arenata 
con l'esplicita soddisfazione di una 

parte della maggioranza 
composta da leghisti «della 
prima ora», lo stesso è acca
duto alla Provincia. Per non 
parlare dell'«ammutinamen-
to» di metà del gruppo con
siliare di Voghera, uscito 
dalla Lega con una lettera in 
cui si dice che il «partito è in 
mano a dirigenti indegni». A 
guidarli c'è Franco Pirocchi, 
un fondatore della Lega as
sieme a Bossi, che proprio al 
Grande Capo ha rispedito in 
busta chiusa le tessere dei 
dissidenti. Lo zoccolo duro 
leghista, da queste parti, è 
da un po' che si sente messo 
da parte e la protesta è ap
punto esplosa sulle candi
dature. • • • . • 

Che dietro ci siano guerre 
per bande legate a nomine 
in aziende municipalizzate 
(è il caso di Voghera) o ad 

aspettative deluse per questa tor
nata elettorale è innegabile. Ma 
proprio qui dove la Lega governa 
da più tempo è ancor più istruttivo 
vedere con quanta violenza i con
trasti siano esplosi. E che dire di 
Mortara? Un altro «caso-Necchi» 
solo meno conosciuto: il Polo ha 
imposto il berlusconiano De Ghi-
slanzoni, uno dei più influenti im-

. penditori agricoli. In un partito a 
base contadina è stata quasi un'of
fesa: è finita con l'espulsione del
l'ex vice sindaco 

«È la fine del movimento» 
Le conclusioni le lasciamo al se

gretario organizzativo di Pavia, Al
berto Rossi: «Questa aggregazione 
con il Cavaliere non può che di
ventare la fine della Lega come 
movimento federalista: ma non si 
accorgono, i nostri capi, che quelli 
di Forza Italia stanno riciclando so
cialisti e democristiani mettendoli 
vicini al nostro simbolo che non gli 
appartiene?». È solo l'inizio: se Bos-

: si dovesse perdere voti qui si ha la 
netta sensazione che si stia prepa
rando un dopo-elezioni di fuoco. 1 
sostenitori di • Beccaria - non si 
preoccupano... Ma, attenzione: a 

ria ce ne passa. E poi ci sono molti ; Pavia c'è una grande statua di Mi-
operai giovani che mi sembravano 
completamente rincoglioniti da 
Berlusconi, avrebbero votato Forza 
Italia, ma ora dicono di averci ri
pensato. Sono voti che torneranno : 

per l'Italia o per il mondo. E cosi le ': ai progressisti? Non lo so, comun-
macchine per cucire ' industriali que 11 dentro c'è davvero un bel ca-

nerva che ricorda la «millenaria 
università». In città si dice che sia 
stata eretta per celebrare la vittoria 
in uno scontro con l'università so
rella di Milano E ha le spalle volta
te al capoluogo lombardo (2-fi-
ne.) 

Militanti della Lega durante un recente raduno a Pontlda Dino Fracchia/Day Light 

Le profezie di Bettino 
Craxi: vedo attentati, assassinii, arresti 
m ROMA. «Sono arrivato alla con
clusione che i rischi, da qui al 27 
marzo, siano racchiusi in tre "A": 
assassinii, attentati, arresti». 11 ritor- , 
no di Bettino Craxi. Dopo un lungo .:' 
silenzio, l'ex segretario del Psi si ri- ' 
fa vivo preannunciando sciagure 
senza fine per il paese. «Fortunata
mente - riconosce in un'intervista '•' 
a Panorama - finora si sta rivelan
do esatta solo la terza "A", gli arre-... 
sti: un capitolo in via di sviluppo». E . 
gli assassinii? E gli attentati? «Sono • 
solo il frutto del mio pessimismo. 
In passato, purtroppo, avevo previ
sto gli attentati. Speriamo che sta- • 
volta mi sbagli...». Ma subito dopo 
aggiunge: «Temo che la vita pub- : 

blica subisca nuove ondate di in- ' 
quinamento, in forme violente. Le • 
forme violente adottate dal potere ' 
giudiziario e dall'informazione». ;.<:-.•}. 
. Insomma, al solito: l'obiettivo 
sono i giudici e i giornalisti. Come >• 
ai bei tempi andati. E come oggi fa :. 
il suo amico Berlusconi. È da qual- ; 
che tempo, da quando ha perso il ;. 
potere, che Bettino Craxi si lancia ' 
in continue, cupe profezie. • : ••.<:.. 

Inquietante «Cassandra» -
Maggio dell'anno scorso. A Ro- \ 

ma c'è appena stato l'attentato di • 
via Fauro, in cui per un soffio non / 
ha perso la vita Maurizio Costanzo. 

Torna Craxi con le sue cupe profezie. «Da qui al 
27 marzo, inserti sonò racchiusi in tre "A": as
sassinii, attentati, arresti... Ondate di inquina
mento in forme violente del potere giudiziario è 
dell'informazione». • 

NOSTRO SERVIZIO 

Craxi affida ai giornali questa sua •.. 
cupa previsione: «Temo che ci sa- ;. 
ranno altre bombe, dopo quelle di -
via Fauro. Perchè? Perchè oltre a V 
una giustizia a orologeria politica, ;'.' 
in Italia esistono anche le bombe a '' 
orologeria politica...». Poche setti- -
mane e arriva la «notte gli attentati» 
a Firenze e a Roma. Anche allora, \ 
come oggi. Craxi faceva sapere: -•' 
«L'avevo previsto, mi pare. L'avevo ;•-
detto che si sarebbe giunti anche a ;-;' 
questo, e puntalmente ci siamo». E "; 
raccontava: «Sono stato fuori, all'è- {'•' 
stero. D'altronde, che ci stavo a fa- • 
re, qui in Italia? A prendermi le •• 
bombe?». Bomba mafiosa, quella '"•'. 
di via Fauro? Craxi, allora, lo esclu- ; 
se: «Non tendo a crederci, alla pista Y 
mafiosa. C'è dell'altro. È una bom
ba che ha l'obiettivo di stabilizzare, 
non di destabilizzare. Questa è una • 

bomba a orologeria politica». 
Cosi parlò Bettino, quasi un an

no fa. Ma non era la prima volta 
che affidava ai giornali i suoi cupi 
pensieri, le sue previsioni di morti e 
rovine. Torniamo indietro di qual
che mese, a fine dicembre del '92.'; 
Craxi è ancora segretario del Psi, ' 
ma la valanga che sta per travol
gerlo ormai è in moto. Lui confes
sa: «Parlano come se fossi morto, 
mi hanno già seppellito... Meno 
male che ho fatto i buchi nella ba
ra e continuo a respirare. Mi trovo 
nella privilegiata condizione di chi, 
essendo ancora perfettamente vi
vo, può leggere i suoi necrologi, 
epitaffi e scritti in memoria...». Poi, 
strane considerazioni. Tipo: «Se so
lo annunciassi l'intenzione di scri
vere un libro sulle mie memone fi
nirei impiccato sotto ponte Milvio, 

come il povero Calvi...». 
Pochi mesi dopo, a luglio, altra 

cupa sortitadi Craxi. «Tolge* .'il., di-
sturbo», confida. «Vuole suicidarsi», 
titolano e interpretano i giornali. 
Ma cosi non è. per fortuna. Sta una ; 
giornata in silenzio. Bettino, poi 
spiega: «Suicidio? Interpretazione • 
del rutto sbagliata», ed informa che ; 
sta solo facendo le valigie per 
Hammanrcet, Vacanza. «Per Craxi il 
disturbo è il giudice Di Pietro». ' 
chiosa il leghista Miglio. ' 

Il cupo tramonto craxlano 
Il cupo tramonto craxiano ieri è 

stato illuminato da un'altra rivela
zione. Ricordate la storia della bo
bina contenente la registrazione 
del suo colloquio con l'avvocato 
Argento Pezzi, difensore di Luigi; 

Carnevale, l'esponente del Pds ar
restato per tangenti a Milano? Be', 
ora spunta fuori anche una teleca
mere nascosta nell'ufficio di Craxi, 
che come in una sorta di <andid ': 
camera» avrebbe registrato tutto. 
Lo scrive Panorama, nel suo ultimo :. 
numero. È vero? L'ex capo del Ga
rofano replica cosi: «Sono partico
lari tecnici per i quali occorre rivol
gersi al mio servizio. Mi riferisco al 
servizio tecnico che ha il compito 
di consegnare alla storia con mezzi 
moderni alcuni episodi di cui sono 
stato testimone..». 

Osi neutrale: «Nessun polo ci rappresenta » 
E Visentini spiega: coi progressisti contro un nuovo Caudillo 
D'Antoni cerca il partito che non c'è, per questo la Cisl 
non si schiera con nessun polo. Il segretario del sindaca
to è polemico con la legge elettorale e Trentin è d'accor
do: *È un vero mostro». Al centro Martinazzoli rilancia il 
«governo costituente», ma non dice con chi e cerca di 
dar coraggio alle sue schiere: «Sempre più gente non la 
beve...» E Visentini invece spiega perché sta, senza esita
zioni, coi progressisti contro il pericolo di un Caudillo. 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA La Cisl non si schiera II 
sindacato si definisce «pluralista e 
autonomo». D'Antoni, parlando ie
ri a Roma, ha scelto la linea soft, 
confermando di essere personal
mente impegnato con il Partito po
polare, ma di pon voler coinvolge
re l'organizzazione. Il segretario 
Cisl però sembra puntare a dare 
una . indicazione : post-elettorale 
quando indica che «la Cisl lavora 
per un partito che non c'è e tutti 
sanno quali uomini idealmente ab
biamo scelto per comporlo: Segni 

e Martinazzoli, Amato e Adomato, 
Camiti e Marini L'obiettivo è che 
lavorino insieme per costruire un 

. nuovo sistema politico». Ma questi 
uomini non stanno tutti sullo stesso 
fronte, di qui la scelta «non inter
ventista» della . Cisl ; che ' critica 
aspramente la legge elettorale e 

.polemizza con Trentin e Larizza 
V che hanno «schierato» la Cgil e la 
!'• Uil coi progressisti. Sulla legge elet

torale c'è accordo tra D'Antoni e la 
Confindustria: ambedue parlano di 

•' tradimento della scelta referenda

ria. E su questo anche Trentin con
viene. In un'intervista per «Rasser-
gna sindacale» il segretario della 
Cgil definisce la legge «un vero mo
stro», che impedisce la formazione 
di maggioranze identificabili e di -
veri e propri poli politici. 

Martinazzoli non la beve 
Un governo costituente con chi 

e per fare cosa ? «Un governo che si 
assuma programmaticamente ; la 
responsabilità di portare a compi
mento un tragitto di revisione costi
tuzionale che questa legislatura la
scia largamente incompiuto». Cosi 
Martinazzoli ha risposto ai giornali
sti che ieri ha incontrato a Bologna 
prima di una manifestazione elet
torale. Le riforme che ha indicato 
sono quelle su federalismo e regio
nalismo, l'elezione diretta del pre-

. mier. «Il con chi fare questo gover
no dipende dalle cose che si vo
gliono fare», ha spiegato senza sbi
lanciarsi oltre. Il leader del Partito 
popolare ha cercato presentare un 

centro alla riscossa. «Stanno cre
scendo gli italiani che non la bevo
no», ha detto criticando sia a destra 
che a sinistra. Se l'è presa con la te
levisione pubblica e con quanti : 
hanno cercato di «rendere invisibi
le il centro». Ha mandato alcune ' 
frecciatine in direzioni diverse, dai ' 
pattisti di Segni a Berlusconi: «lo . 
non mi imbavaglio, non chiedo ri
sarcimenti, ma se dovessimo offrir
meli chiederei che facessero vede-

.re gli altri nel camerino quando li 
imbellettano e li inceronano e met
tono le calze alle telecamere prima • 
che la recita cominci. Basterebbe ' 
questo per fare capire agli italiani ; 
che questa gente non vuole parlare 
agli elettori, ma solo esibirsi». Ma se 
dopo le elezioni il centro dovrà • 
scegliere fra destra e sinistra non ri-
schieràdi frantumarsi ? Non sarà lo 
stesso Ppi a spaccarsi visto che vi 
sono anime.diverse e che perso
naggi come Buttigliene e Formigo- • 
ni guardano già ora a destra ? «No. -

Nel Ppi - è stata la risposta di Marti
nazzoli - c'è una una solo anima. 
Buttigliene e Formigoni sono solo 
cognomi». Ma nel polo di centro al
la spavalderia di Martinazzoli fa 
eco la mezza rassegnazione di Se
gni che mette le mani avanti. «Se 
perdiamo - dice il leader del Patto 
- la colpa è dei mass media». •;•'•; .••:,.; 

Visentin) contro il Caudillo 
In un'intervista all'Espresso Vi

sentini spiega la sua scelta di stare 
coi progressisti. «C'è un pericolo 
reale. Per la prima volta si è presen
tata una destra revanscista e piena 
di rancore. Non sarebbe una ripeti
zione del fascismo, sarebbe più vi
cina a certi regimi autoritari suda
mericani. I progressisti sono un'ag
gregazione - continua - anche se 
io non rinuncio alla mia identità» e 
a Bertinotti si sente vicino su temi 
come quello dell'antifascismo e 
della lotta contro la disoccupazio
ne intesa come «malattia del siste
ma economico». 

Questa settimana 
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Analisi cliniche, 
conoscete PAbc 

delle nuove regole? 
Altrimenti c9è— 

"II Salvasalute" in regalo con 
*«WìW*i«WWm.!iWW« 

in edicola da giovedì 10 marzo 


